
N. 21398 DI REPERTORIO N. 5988 DI RACCOLTA-------------------- 

----DETERMINAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO----- 

---------------------REPUBBLICA ITALIANA---------------------- 

----------------------23 settembre 2022----------------------- 

L'anno duemilaventidue, il giorno ventitre del mese di settem- 

bre,---------------------------------------------------------- 

in Milano, in piazza della Repubblica n. 7, alle ore undici e 

dieci--------------------------------------------------------- 

innanzi a me dott. FEDERICO CORNAGGIA, Notaio in Meda, iscrit- 

to presso il Collegio Notarile di Milano, è personalmente com- 

parso il signor:---------------------------------------------- 

- Dario (nome) Boggio Marzet (cognome), nato a Torino il 26 

novembre 1962, domiciliato per la carica in Muggiò, via Papa 

Giovanni XXIII n. 17/19,-------------------------------------- 

che interviene al presente atto nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante 

della:-------------------------------------------------------- 

"Associazione Banco Alimentare della Lombardia "Danilo Fossa- 

ti" Onlus" con sede in Muggiò, via Papa Giovanni XXIII n. 

17/19, codice fiscale numero 97190140158, Associazione senza 

scopo di lucro ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117,------ 

legittimato al presente atto in forza del vigente Statuto 

sociale e del mandato conferito con atto in data 3 ottobre 

2020 n. 307658 di rep. a rogito Notaio Aurelio Stefano Gavaz- 

zi, registrato presso l'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Mi- 

lano DP II in data 21 ottobre 2020 al n. 80034 Serie 1T, che 

in copia conforme all'originale del documento informatico sot- 

toscritto con firma digitale, si allega al presente atto sotto 

la lettera "A".----------------------------------------------- 

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono 

certo, mi chiede di redigere il presente verbale di determina- 

zione del Presidente del Consiglio Direttivo, per adeguamento 

dello Statuto dell'Associazione alle richieste del Servizio 

Istruzione, Politiche sociali, Cultura, Turismo, Pari opportu- 

nità - Registro Unico Nazionale Terzo Settore della Provincia 

di Monza e Brianza in data 5 luglio 2022.--------------------- 

A ciò aderendo, io Notaio do atto di quanto segue.------------ 

Il signor Dario Boggio Marzet, nella sua qualità, dichiara che 

si rende necessario l'adeguamento dello Statuto dell'Associa- 

zione alle richieste del Servizio Istruzione, Politiche socia- 

li, Cultura, Turismo, Pari opportunità - Registro Unico Nazio- 

nale Terzo Settore della Provincia di Monza e Brianza in data 

5 luglio 2022.------------------------------------------------ 

Pertanto il signor Dario Boggio Marzet------------------------ 

--------------------------DETERMINA--------------------------- 

di adeguare lo Statuto dell'Associazione alle richieste del 

Servizio Istruzione, Politiche sociali, Cultura, Turismo, Pari 

opportunità - Registro Unico Nazionale Terzo Settore della 

Provincia di Monza e Brianza in data 5 luglio 2022, che qui si 

allega sotto la lettera "B", per l'iscrizione al Registro Uni- 
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co Nazionale del Terzo Settore "RUNTS".----------------------- 

Si dichiara che il patrimonio dell'Associazione è adeguato 

all'attività sociale e che soddisfa i requisiti di legge.----- 

Spese e tasse del presente atto, annesse e dipendenti, si con- 

vengono a carico dell'Associazione.--------------------------- 

Null'altro essendovi a deliberare la seduta è sciolta alle ore 

undici e trenta.---------------------------------------------- 

-------------------------------------- E richiesto io Notaio, 

ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura al com- 

parente che lo approva, lo conferma e con me lo sottoscrive 

alle ore undici e quaranta.----------------------------------- 

Omessa la lettura degli allegati per volontà espressami dal 

comparente.--------------------------------------------------- 

Consta il presente atto di un foglio scritto in parte da per- 

sona di mia fiducia con mezzi meccanici e in parte da me No- 

taio di mio pugno su tre facciate intere e parte della quarta. 

F.to: Dario Boggio Marzet ------------------------------------ 

------Federico Cornaggia notaio - sigillo--------------------- 
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Allegato "B" al n. 21398/5988 di repertorio------------------- 

---------------------------STATUTO---------------------------- 

ART. 1 - COSTITUZIONE----------------------------------------- 

E' costituita un'Associazione di volontariato denominata:----- 

--------"ASSOCIAZIONE BANCO ALIMENTARE DELLA LOMBARDIA-------- 

--------------------"DANILO FOSSATI" ODV-"-------------------- 

--------In breve detta "A.B.A.L. "Danilo Fossati" ODV"-------- 

L'Associazione assume nella propria denominazione l'acronimo 

ODV o la locuzione Organizzazione di volontariato e ne fa uso 

in qualsiasi segno distintivo, negli atti, nella corrisponden- 

za e nelle comunicazioni al pubblico. A decorrere dall'iscri- 

zione nel registro unico nazionale del Terzo settore l'Asso- 

ciazione assume nella propria denominazione l'acronimo ETS o 

la locuzione ente del terzo settore e ne fa uso in qualsiasi 

segno distintivo, negli atti, nella corrispondenza e nelle co- 

municazioni al pubblico.-------------------------------------- 

L'Associazione si struttura come organizzazione di volontaria- 

to, secondo i requisiti richiesti dal D.Lgs 117/2017.--------- 

ART. 2 – SEDE E DURATA---------------------------------------- 

L'Associazione ha sede in Muggiò (MI).------------------------ 

Con delibera del Consiglio Direttivo la sede legale dell'Asso- 

ciazione può essere trasferita all'interno dello stesso Comune 

e possono essere istituite sedi amministrative o secondarie in 

Italia ed all'Estero. La durata dell'Associazione è illimita- 

ta.----------------------------------------------------------- 

ART. 3 – DENOMINAZIONE E MARCHIO------------------------------ 

L'Associazione utilizza la denominazione ed il logo "Banco 

Alimentare" per i fini indicati nel presente statuto ed in 

particolare per il raggiungimento dello scopo indicato all'ar- 

ticolo 4, in forza di specifiche autorizzazioni concesse dalla 

Fondazione Banco Alimentare ETS.------------------------------ 

ART. 4 – SCOPI------------------------------------------------ 

L'Associazione è apartitica, laica e non ha fini di lucro. 

L'Associazione persegue esclusivamente finalità civiche, soli- 

daristiche e di utilità sociale. L'Associazione trae le moti- 

vazioni della propria esistenza e del proprio operare anche 

dall'adesione ai principi della dottrina sociale della Chiesa 

Cattolica.---------------------------------------------------- 

L'Associazione esaurisce i propri scopi nell'ambito territo- 

riale della Regione Lombardia.-------------------------------- 

ART. 5 – ATTIVITA'-------------------------------------------- 

In particolare, per realizzare gli scopi indicati all'articolo 

4, l'Associazione si propone, ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs 

117/2017 e ss.mm.ii, di svolgere in via esclusiva o prevalente 

l'attività di interesse generale di cui alla lettera u) 

dell'art. 5 del D.Lgs 117/20017, anche attraverso il sostegno 

e la promozione delle iniziative e dell'attività della Fonda- 

zione Banco Alimentare ETS.----------------------------------- 

L'Associazione intende rivolgere la propria opera in favore di 

tutta la collettività, contribuendo alla soluzione dei proble- 



mi della fame, dell'emarginazione, dell'indigenza e della po- 

vertà, in particolare mediante la raccolta delle eccedenze 

dalla produzione agricola, dall'industria, dalla rete della 

distribuzione commerciale e della ristorazione, specialmente 

nel settore agro-alimentare, la ridistribuzione gratuita delle 

stesse ad Enti ed iniziative che si occupano di assistenza ed 

aiuto ai poveri ed agli emarginati e la creazioni di relazioni 

che portino ad una risposta globale al bisogno alimentare.---- 

L'Associazione promuove tutte le iniziative utili a sensibi- 

lizzare l'opinione pubblica e le autorità competenti nei con- 

fronti della povertà, dell'emarginazione e dello spreco ali- 

mentare; potrà intervenire direttamente in caso di bisogno, 

anche nei confronti di singoli o famiglie, nonché coordinare e 

sostenere gli interventi di altre organizzazioni non-profit 

operanti in analogo settore, in Italia e all'estero.---------- 

Al fine di perseguire il proprio scopo, l'Associazione inoltre 

potrà:-------------------------------------------------------- 

- promuovere e sostenere attività sociali di assistenza e di 

intervento, volte a ridurre o eliminare situazioni di emargi- 

nazione, marginalità e devianza minorile, in stretta operati- 

vità con la rete dei servizi sociali territoriali e di quella 

dei Banchi Alimentari;---------------------------------------- 

- dare impulso e promuovere luoghi di accoglienza ed ospitali- 

tà sia temporanea sia permanente;----------------------------- 

- favorire una socializzazione e una familiarità reciproca tra 

assistenti e assistiti, promuovendo all'uopo tutte le inizia- 

tive che sembreranno opportune;------------------------------- 

- ideare, sostenere, promuove, organizzare e finanziare diret- 

tamente o indirettamente attività scientifica e culturale, ri- 

cerche ed attività di studio, ed altre iniziative connesse.--- 

L'Associazione potrà esercitare, attività diverse da quelle 

sopra indicate purché siano strumentali e secondarie rispetto 

alle attività di interesse generale di cui sopra. Il Consiglio 

Direttivo, nel rispetto dei criteri e dei limiti previsti dal- 

la normativa vigente, individua con apposita delibera le atti- 

vità diverse che l'Associazione potrà esercitare, attestandone 

il carattere strumentale e secondario delle stesse nei docu- 

menti di bilancio ai sensi dell'art. 13 comma 6 del D.Lgs 

117/2017 e ss.mm.ii.------------------------------------------ 

Le attività sopra descritte sono svolte dall'Associazione, 

prevalentemente a favore di terzi e tramite le prestazioni 

fornite dai propri Associati in modo personale, spontaneo e 

gratuito.----------------------------------------------------- 

ART. 6 – PATRIMONIO------------------------------------------- 

Il patrimonio sociale è formato:------------------------------ 

a) dal fondo di dotazione iniziale;--------------------------- 

b) tale patrimonio potrà essere incrementato:----------------- 

- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di 

bilancio;----------------------------------------------------- 

- da eredità, lasciti e donazioni, nonché da ogni altra entra- 



ta destinata, per delibera del Consiglio Direttivo, ad incre- 

mentarlo;----------------------------------------------------- 

- dai beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione;- 

- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di 

bilancio.----------------------------------------------------- 

Le entrate dell'Associazione sono costituite:----------------- 

a) dalle quote sociali ed eventuali contributi volontari degli 

Associati che potranno essere richiesti in relazione alle ne- 

cessità ed al funzionamento dell'Associazione;---------------- 

b) da contributi pubblici e privati;-------------------------- 

c) da donazioni e lasciti testamentari;----------------------- 

d) da rendite patrimoniali;----------------------------------- 

e) da entrate derivanti da convenzioni;----------------------- 

f) da proventi da raccolta fondi, anche in forma organizzata e 

continuativa;------------------------------------------------- 

g) da entrate derivanti dalle attività diverse di cui all'art. 

6 del D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii;------------------------------ 

h) da ogni altra entrata o provento compatibile con le finali- 

tà dell'associazione e riconducibile alle disposizioni del 

D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii.------------------------------------ 

Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ri- 

cavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utiliz- 

zato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi- 

che e di utilità sociale.------------------------------------- 

E' fatto divieto di distribuire, anche indirettamente utili e 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fon- 

datori, Associati, lavoratori e collaboratori, Amministratori 

ed altri componenti gli organi sociali, anche nel caso di re- 

cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 

rapporto e nei casi espressamente previsti dall'art. 8, comma 

3 del D.Lgs. n. 117/2017.------------------------------------- 

ART. 7 – SOCI DELL'ASSOCIAZIONE------------------------------- 

Sono Soci dell'Associazione, tutti coloro che, condividendone 

in modo espresso gli scopi, ed avendo compiuto la maggior età, 

presentano richiesta scritta al Consiglio Direttivo, cui spet- 

ta deliberare sulle domande di ammissione.-------------------- 

Possono essere Soci le persone fisiche, le Organizzazioni di 

Volontariato e gli altri enti del terzo settore o senza fini 

di lucro a condizione che questi ultimi non siano superiori al 

cinquanta per cento delle Organizzazioni di Volontariato.----- 

ART. 8 - PROCEDURE DI AMMISSIONE------------------------------ 

Nella domanda di ammissione l'aspirante Associato dichiara di 

condividere gli scopi dell'Associazione e di accettare senza 

riserve lo Statuto dell'Associazione. Il Consiglio Direttivo 

deve prendere in esame le domande di nuovi soci entro tre mesi 

dalla data di presentazione, deliberandone l'ammissione attra- 

verso l'iscrizione nel registro degli Associati. Il diniego di 

ammissione deve essere comunicato e motivato dal Consiglio Di- 

rettivo entro 60 (sessanta) giorni. Avverso tale diniego è am- 



messo ricorso all'Assemblea.---------------------------------- 

Ai Soci sarà garantita uniformità di rapporto associativo e 

modalità associative volte ad assicurare l'effettività del 

rapporto medesimo senza limiti temporali e con diritto di vo- 

to.----------------------------------------------------------- 

ART. 9 - DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI--------------------- 

Tutti gli Associati hanno parità di diritti e doveri.--------- 

Gli Associati hanno il diritto:------------------------------- 

- di partecipare alle Assemblee, se in regola con il pagamento 

della quota annuale, ove stabilita, e di votare direttamente o 

per delega;--------------------------------------------------- 

- di conoscere i programmi con i quali l'Associazione intende 

attuare gli scopi sociali;------------------------------------ 

- di partecipare alle attività promosse dall'Associazione;---- 

- di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli 

stessi;------------------------------------------------------- 

- di dare le dimissioni in qualsiasi momento;----------------- 

- di consultare i libri sociali, presentando richiesta scritta 

al Consiglio Direttivo.--------------------------------------- 

Gli Associati:------------------------------------------------ 

- devono versare la quota associativa, qualora stabilita dal 

Consiglio Direttivo ed ogni altro contributo richiesto dal 

Consiglio Direttivo;------------------------------------------ 

- sono tenuti all'osservanza dello Statuto, dei regolamenti 

interni e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali;-- 

- sono tenuti a mantenere un comportamento conforme alle fina- 

lità dell'Associazione.--------------------------------------- 

Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili, non 

sono rivalutabili e in nessun caso possono essere restituiti.- 

ART. 10 – RAPPORTI DI VOLONTARIATO---------------------------- 

L'Associazione si avvale di volontari anche non soci che pre- 

stano la loro attività in modo personale, spontaneo e gratui- 

to.----------------------------------------------------------- 

Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e 

non possono essere retribuite neppure dal beneficiario.------- 

Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese ef- 

fettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, 

entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabi- 

liti dal Consiglio Direttivo. Sono in ogni caso vietati i rim- 

borsi spese di tipo forfetario. Ogni forma di rapporto econo- 

mico con l'Associazione derivante da lavoro dipendente o auto- 

nomo è incompatibile con la qualità di volontario. L'Associa- 

zione ha l'obbligo di assicurare i propri volontari ai sensi 

dell'art. 18 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.------------------ 

L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusiva- 

mente nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare 

l'attività svolta. In ogni caso il numero dei lavoratori im- 

piegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta 

per cento del numero dei volontari.--------------------------- 



ART. 11 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO---------------- 

Gli Associati cessano di appartenere all'Associazione per:---- 

- morte,------------------------------------------------------ 

- recesso,---------------------------------------------------- 

- esclusione.------------------------------------------------- 

Il recesso si verifica quando l'Associato presenti, in forma 

scritta, dichiarazione di dimissione al Consiglio Direttivo.-- 

In caso di morte o recesso la perdita della qualifica è deli- 

berata dal Consiglio Direttivo.------------------------------- 

L'Associato è escluso quando è inadempiente nel pagamento del- 

la quota associativa se stabilita, o quando sia incorso in 

inadempienze degli obblighi derivanti dal presente Statuto o 

dai regolamenti, o quando siano intervenuti gravi motivi che 

rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associati- 

vo.----------------------------------------------------------- 

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo e deve esse- 

re comunicata allo stesso associato con lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento o con qualsiasi altro mezzo che ne 

attesti la ricezione da parte del destinatario.--------------- 

Avverso l'esclusione, l'Associato può ricorre all'Assemblea.-- 

ART. 12 - ORGANI SOCIALI-------------------------------------- 

Sono organi dell'Associazione:-------------------------------- 

- l'Assemblea degli Associati;-------------------------------- 

- il Consiglio Direttivo;------------------------------------- 

- il Presidente del Consiglio Direttivo;---------------------- 

- l'Organo di Controllo ove nominato.------------------------- 

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli di 

cui all'art.30, comma 5 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. che 

siano in possesso dei requisiti di cui all'art. 2397 secondo 

comma c.c., non può essere attribuito alcun compenso, salvo il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate 

per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della fun- 

zione.-------------------------------------------------------- 

ART. 13 - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI--------------------------- 

Tutti i soci formano l'Assemblea. All'Assemblea possono parte- 

cipare i soci iscritti nel libro soci da almeno tre mesi e in 

regola con il pagamento della quota associativa, ove delibera- 

ta.----------------------------------------------------------- 

L'Assemblea è convocata a cura del Consiglio Direttivo, almeno 

una volta all'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo 

e preventivo.------------------------------------------------- 

L'Assemblea è convocata in via ordinaria e, in via straordina- 

ria, quando il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o vi 

sia la richiesta di almeno un decimo degli Associati, i quali 

devono indicare l'argomento della riunione.------------------- 

Ogni partecipante all'Assemblea con voto deliberativo ha di- 

ritto al un solo voto. Non sono ammessi voti plurimi.--------- 

Le convocazioni devono farsi mediante avviso pubblico con af- 

fissione presso la sede almeno dieci giorni prima di quello 

fissato per l'Assemblea, con indicazione dell'ordine del gior- 



no e della eventuale seconda convocazione.-------------------- 

L'Associato può farsi rappresentare nell'Assemblea da un altro 

Associato purchè munito di delega scritta; ogni Associato non 

può essere portatore di più di tre deleghe.------------------- 

ART. 14 – COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA--------------------------- 

L'Assemblea generale degli Associati è il massimo organo deli- 

berativo dell'Associazione.----------------------------------- 

Spetta all'Assemblea deliberare in merito:-------------------- 

- all'approvazione del bilancio preventivo e consuntivo;------ 

- agli indirizzi ed alle direttive generali dell'Associazione; 

- alla nomina e revoca del Consiglio Direttivo e dell'Organo 

di Controllo;------------------------------------------------- 

- alla responsabilità dei componenti degli organi sociali, 

promuovendo azione di responsabilità nei loro confronti.------ 

- all'approvazione e alle modifiche dello statuto e di even- 

tuali regolamenti;-------------------------------------------- 

- allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione 

dell'Associazione;-------------------------------------------- 

- ad ogni altro argomento attribuitole dal presente Statuto, 

dalla legge o che il Consiglio Direttivo intendesse sottopor- 

re.----------------------------------------------------------- 

E' compito dell'Assemblea nominare un segretario ed uno o più 

scrutatori.--------------------------------------------------- 

ART. 15 - FUNZIONAMENTO DELL'ASSEMBLEA------------------------ 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Diretti- 

vo o da chi ne fa le veci.------------------------------------ 

L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, 

quando sia presente la metà degli associati; in seconda convo- 

cazione qualunque sia il numero degli intervenuti.------------ 

L'Assemblea delibera a maggioranza semplice, sia in prima che 

in seconda convocazione.-------------------------------------- 

Per le decisioni attinenti le modifiche statutarie o lo scio- 

glimento dell'Associazione l'Assemblea si riunisce in sede 

straordinaria e convocata dal Consiglio Direttivo.------------ 

L'Assemblea straordinaria è validamente costituita, in prima 

convocazione, con la presenza dei tre quarti degli associati 

ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti, salvo 

quanto diversamente stabilito nel presente statuto. In seconda 

convocazione l'Assemblea straordinaria è validamente costitui- 

ta qualsiasi sia il numero degli intervenuti e delibera con la 

maggioranza dei tre quarti.----------------------------------- 

Di ogni Assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato 

dal Presidente della stessa e dal Segretario appositamente no- 

minato.------------------------------------------------------- 

ART. 16 - CONSIGLIO DIRETTIVO--------------------------------- 

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo nomi- 

nato dall'Assemblea, composto da cinque a undici membri scelti 

tra gli Associati persone fisiche ovvero indicate tra i propri 

Associati dalle persone giuridiche associate, i quali dureran- 

no in carica 3 (tre) anni/esercizi e comunque sino alla loro 



sostituzione. Si applica l'art. 2382 c.c. con riguardo alle 

cause di ineleggibilità e decadenza. I membri sono rieleggibi- 

li.----------------------------------------------------------- 

Qualora durante il mandato venissero a mancare uno o più mem- 

bri del Consiglio Direttivo, il Consiglio stesso provvede alla 

surroga per cooptazione. Qualora venisse meno la maggioranza 

dei membri l'intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto. 

Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Presidente 

ed uno o più Vicepresidenti, nella prima riunione successiva 

all'elezione da parte dell'Assemblea.------------------------- 

ART. 17 - POTERI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO---------------------- 

Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, senza alcuna limitazione che 

non sia per legge, per statuto o per delibere dell'Assemblea.- 

Esso ha quindi la facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti 

opportuni o necessari per il raggiungimento e l'attuazione de- 

gli scopi sociali.-------------------------------------------- 

In particolare spetta al Consiglio Direttivo:----------------- 

a. deliberare in ordine all'accettazione di eredità, legati e 

donazioni, nonché all'acquisto e all'alienazione di beni immo- 

bili;--------------------------------------------------------- 

b. fissare le norme per il funzionamento dell'Associazione;--- 

c. sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio con- 

suntivo redatto ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 117/2017 ed 

il bilancio preventivo;--------------------------------------- 

d. predisporre ed approvare il bilancio sociale;-------------- 

e. determinare il programma di lavoro in base alle linee di 

indirizzo contenute nel programma generale approvato dall'As- 

semblea, promuovendo e coordinando le attività e autorizzando 

la spesa;----------------------------------------------------- 

f. eleggere il Presidente, il/i Vice Presidente/i e il Segre- 

tario;-------------------------------------------------------- 

g. deliberare in merito all'ammissione di nuovi soci e alla 

perdita della qualifica di socio;----------------------------- 

h. determinare l'eventuale ammontare della quota associativa 

annuale;------------------------------------------------------ 

i. individuare le attività diverse aventi natura secondaria e 

strumentale.-------------------------------------------------- 

Il Consiglio Direttivo potrà affidare incarichi agli Associati 

o a terzi specificandone i compiti e gli eventuali rimborsi 

spese e/o retribuzioni. Potrà inoltre delegare parte dei pro- 

pri poteri a uno o più membri del Consiglio e costituire un 

comitato fra i propri membri, cui delegare specifiche compe- 

tenze. E' in sua facoltà redigere regolamenti per la discipli- 

na dell'attività interna dell'Associazione.------------------- 

ART. 18 - FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DIRETTIVO--------------- 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o dal Vice- 

presidente, in loro assenza viene eletto un Presidente di tur- 

no.----------------------------------------------------------- 

Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Pre- 



sidente lo ritenga necessario o quando ne sia fatta richiesta 

da almeno un terzo dei suoi membri, e comunque almeno una vol- 

ta ogni tre mesi. Il Consiglio Direttivo è convocato, almeno 

otto giorni prima della riunione, mediante comunicazione 

scritta inviata tramite lettera, oppure, previo consenso degli 

interessati, inoltrata tramite telefax o posta elettronica. In 

caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante 

invio di telegramma o con qualsiasi strumento telematico che 

ne garantisca la ricezione, inoltrato almeno due giorni prima 

della data prevista per la riunione.-------------------------- 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effet- 

tiva della maggioranza dei membri ed il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti, salvo che per atti di straordinaria 

amministrazione per i quali occorre il voto favorevole della 

maggioranza assoluta. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede.----------------------------------------------------- 

ART. 19 - PRESIDENTE------------------------------------------ 

Il Presidente ha la firma e la legale rappresentanza dell'ente 

di fronte ai terzi e in giudizio e dà esecuzione alle delibere 

del Consiglio Direttivo.-------------------------------------- 

Gestisce l'ordinaria amministrazione secondo i poteri a lui 

delegati all'inizio di ogni mandato dal Consiglio Direttivo.-- 

Convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio 

Direttivo.---------------------------------------------------- 

Il Presidente può delegare singoli compiti al Vice Presidente 

o ad altri Consiglieri.--------------------------------------- 

Di fronte a terzi, la firma del Vice Presidente basta a far 

presumere l'assenza o l'impedimento del Presidente ed è suffi- 

ciente a liberare i terzi, compresi i pubblici uffici, da 

qualsiasi ingerenza e responsabilità circa eventuali limiti e 

poteri di rappresentanza per gli atti ai quali la firma si ri- 

ferisce.------------------------------------------------------ 

ART. 20 - ORGANO DI CONTROLLO--------------------------------- 

Qualora se ne ravvisi la necessità o vengano superati i limiti 

di cui all'art. 30 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., 

l'Assemblea nomina un Revisore Unico o un Collegio dei Reviso- 

ri composto da tre membri effettivi, di cui uno con funzioni 

di Presidente.------------------------------------------------ 

Tutti i componenti sono scelti tra gli iscritti al Registro 

dei Revisori legali istituito presso il Ministero dell'Econo- 

mia e delle Finanze. Non possono essere nominati Revisori dei 

conti, e se nominati decadono dall'ufficio, coloro che si tro- 

vano nelle condizioni previste dall'art. 2399 c.c. Il Revisore 

Unico o il Collegio dei Revisori durano in carica 3 (tre) an- 

ni/esercizi ed i suoi componenti possono essere riconfermati 

una volta per un massimo di 2 (due) mandati complessivi.------ 

Il Revisore Unico o il Collegio dei Revisori vigila sull'os- 

servanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei prin- 

cipi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 

disposizioni del Decreto Legislativo n. 231/2001, qualora ap- 



plicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

Il Revisore Unico o Collegio dei Revisori esercita inoltre 

compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civi- 

che, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bi- 

lancio sociale, ove previsto per legge, sia stato redatto in 

conformità alle linee guida di cui all'art. 14 del D.Lgs. 

117/2017 e ss.mm.ii. I componenti dell'Organo di Controllo 

possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, 

ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 

chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle ope- 

razioni sociali o su determinati affari.---------------------- 

Qualora se ne ravvisi la necessita o in caso di superamento 

dei limiti di cui all'art. 31, comma 1 del D.Lgs. 117/2017 e 

ss.mm.ii, l'Assemblea nomina un Revisore Legale o una Società 

di Revisione legale iscritti nell'apposito registro. La Revi- 

sione legale può essere esercitata dal Revisore Unico o dal 

Collegio dei Revisori.---------------------------------------- 

ART. 21 - SEGRETARIO------------------------------------------ 

Il Segretario è nominato dal Consiglio direttivo di norma nel- 

la prima riunione successiva alla sua elezione ed a maggioran- 

za assoluta dei suoi componenti e su proposta del Presidente. 

Egli cessa dalla carica unitamente al Consiglio Direttivo che 

lo ha nominato e può essere riconfermato. Qualora ricorressero 

gravi motivi il Consiglio Direttivo può revocare il Segreta- 

rio, con la medesima maggioranza.----------------------------- 

Il Segretario:------------------------------------------------ 

(a) esegue le delibere degli organi sociali;------------------ 

(b) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consi- 

glio Direttivo;----------------------------------------------- 

(c) coordina la realizzazione del programma annuale di attivi- 

tà;----------------------------------------------------------- 

(d) propone al Consiglio Direttivo gli eventuali regolamenti 

di funzionamento;--------------------------------------------- 

(e) propone al Consiglio Direttivo gli incarichi di consulenza 

esterna;------------------------------------------------------ 

(f) propone al Consiglio Direttivo i budget per le attività e 

gli schemi di convenzione per le collaborazioni esterne;------ 

(g) esercita tutti i poteri eventualmente conferitigli dal 

Consiglio Direttivo.------------------------------------------ 

ART. 22 - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO------------------------ 

L'esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di 

ogni anno. Il Consiglio Direttivo provvede annualmente alla 

redazione del bilancio consuntivo da sottoporre all'Assemblea 

entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello cui si rife- 

risce. Il bilancio è formato dallo Stato Patrimoniale, dal 

Rendiconto Gestionale e dalla Relazione di Missione che illu- 

stra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale 

dell'Associazione, le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie e che documenta il carattere secondario e strumen- 



tale delle attività diverse di cui all'articolo 6 del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117.---------------------------- 

Nel caso in cui vengano superati i limiti previsti dall'art. 

14 del D.Lgs. n. 117/2017, l'Associazione ha l'obbligo di re- 

digere e adottare il Bilancio Sociale.------------------------ 

I rendiconti devono essere redatti con chiarezza e devono rap- 

presentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimo- 

niale ed economico-finanziaria della Associazione, nel rispet- 

to dei principi di trasparenza nei confronti degli associati.- 

Il bilancio consuntivo deve restare depositato in copia presso 

la sede dell'Associazione durante i quindici giorni che prece- 

dono l'Assemblea e finchè sia approvato. Gli Associati possono 

prenderne visione.-------------------------------------------- 

Il Consiglio Direttivo provvede altresì alla redazione del bi- 

lancio di previsione da sottoporre all'approvazione nella pri- 

ma Assemblea successiva.-------------------------------------- 

ART. 23 - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE---------------------- 

L'Associazione si estingue, secondo le modalità di cui 

all'art. 27 c.c. oppure quando il patrimonio è divenuto insuf- 

ficiente rispetto agli scopi.--------------------------------- 

La delibera di scioglimento e devoluzione del patrimonio è ap- 

provata dall'Assemblea, in sede straordinaria, con la maggio- 

ranza dei tre quarti degli aventi diritto.-------------------- 

In caso di estinzione l'Assemblea delibererà in merito alla 

devoluzione del patrimonio residuo ad altro Ente del Terzo 

settore, previo parere favorevole dell'ufficio di cui all'art. 

45 comma 1 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. e salvo diversa de- 

stinazione imposta dalla legge.------------------------------- 

ART. 24 - CLAUSOLA ARBITRALE---------------------------------- 

Tutte le controversie relative al presente Statuto, comprese 

quelle inerenti alla sua interpretazione, esecuzione e validi- 

tà saranno deferite ad un Collegio Arbitrale di tre arbitri 

nominati dal Presidente del Tribunale di Milano.-------------- 

Il Collegio Arbitrale procederà in via irrituale e secondo 

equità, libero da qualsiasi obbligo di forma e il suo giudizio 

sarà vincolante per le parti.--------------------------------- 

La sede dell'arbitrato sarà Milano.--------------------------- 

ART. 25 - RINVIO---------------------------------------------- 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto, 

si farà riferimento alle norme del codice civile e delle altre 

leggi vigenti in materia, con particolare riferimento a quelle 

del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.------------------------------- 

F.to: Dario Boggio Marzet------------------------------------- 

------Federico Cornaggia - sigillo---------------------------- 

-----------------------------****----------------------------- 

Copia su supporto informatico conforme all'originale del docu-

mento su supporto cartaceo ai sensi dell'art. 22 del D.lgs 7 

marzo 2005 n. 82. 

 

 


